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Anno VII - N. 4 (Conto corrente colla Posta) Aprilo 1910 

E CIVILTÀ 
PERIODICO MENSILE ILLU_STRATO 

ptibblicato per cura dell' Istituto Parmense S. Francesco SaDerio pet· le Missioni Estere 

Benedizione di S. S. Pio X. 
e lLL.MO REV.MO SroNoru:, 

Col foglio della S. V. Ill.ma, in data del 
9 corr1mte mese, ho ricem,to quatt1·0 esemplMi 
del pm·iodico mmisile "Fede e Civiltà,. edito 
dall' Istituto Parmense per le Missioni Estere, 
fondato dallo xelo di V. S. Ho rassegnato poi 
al Santo Padre le copie a ùm" dirette, e perciò 
mi è grato signifwarLe che Sua Sai1tità sì 
eompiace dei nobili intenti del/' aiuidetta 
pubblica?:.-1'.one ed impai·tendo ad essa ed a 
q·uanti la pro11mo1Jono e sostengono, la Bene­
dixione Apostolica, fa 11oti perehè il beneficio 
della Fede ed il '1Ja11taggio della Civiltà siano 
per tale scritto semp1·e nieglio arrecati. - .... 

Dopo di clte passo a 1·ipefermi con sensi 
di particolare stima di V. S. lll.ma e ReD.ma 

Roma, (3 Ap,·ile 1904. 
&,·vito,·e vero 

R. Card. MERRY DJ<:L Vu >. 

-·· 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO· DI PARMA. 

Con piene:u,a d' affetto benediciamo questo 
caro giornaletto destinato a far conoscere alle 
nostre popola,:,ioni l' opera grande, alla quale 
intende l' Istituto delle Missioni Estere fondato 
dall'anima santa e generosa dell'Ecc.mo Mons. 
Conforti, ÀrcireseoDo di Ravenna, gloria 
8plendidn della Diocesi nostn,,, onde pari alla 
wgni,:,ione dell' Opera. sia l' af fluenxa dei 
stissidi a poterla mantenere '1Ji11a e fi,01·ente. 

Pa,-,,111, doll'Episcopio il l!t Dicemb,·e t90iJ. 

-t Francesco Yoscovo di Parma. 

RICONOSCENZA 

Vorrei affidare ad una parola tutta quadta la gratitudine dell'animo profon­
damente commosso e riconoscente per tutte quel'8 ottime persone che in qualche modo 
si sono intoressate della partenza dei due Misitionari. 

Grazie l mille grazie ! Il Signore ronda il merito a ciascuno, colla sua bontà 
o misericordia. 

Portiamo tutti scolpito nell'animo il' vostro nome, conosciamo voi nelle-vostre 
opere caritatevoli, vi ricordiamo tutti davanti ali' altare nell' Istituto: i due viag­
giatori doli' oceano indiano, lo sapete, vi ricordano ossi pure sul maro immenso o 
vi pregano da Dio pace o misericordia. 

E laggiù nel cuor della Cina, nei piani inf(locati, nelle valli profonde, sui monti 
brulli, i novelli cristani col Missionario ricord!no a Dio il vostro nome e quello dei 
vostri trapassati: tutto questo non è che augurio di benedizione celesta a voi tutti. 

Il Rettore dell' lstituto 

• * p 
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ERÒE 
Partenza di Missionari. 

C' 

Giovane erbe, che lieto ascendi 
la forte nave, ascolta i gemiti 
dal verde lido; la voce intendi 
che a te da' cuori move e dal!' aure. 

Dioe : e riposa sotto il tuo cielo, 
nel bianco seno della tua patria : 
fiorisce, a maggio, in ogni stelo, 
nella tua patria, amore ali' anima •. 

Dice : e raggiante di giovinezza 
a te la vita sorride e palpita : 
splendi nel lume della purnzu, 
accogli i baci della tua& patri a. 

Resta, o gentile, sotto l' azzurro 
del tuo tranquillo cielo purissimo : 
in ogni gic,rno ronza il susurro, 
per il tuo cielo, d' agili cantici. 

Jt.:: bello formo sbocc.:iauo al sole 
d' angioli bolli, rosei fa11tasimi, 
e l' armonia dello parole 
stringe, carezza l' idea fuggevole. 

Nell' officine, fra le soi11tille 
pungenti e il suono dei canti, formasi 
l' opera rude, santa di milio 
braccia concordi che al bene tendono. 

Rosta, o gentile. nella tua terra, 
rosta alla forza ai sogni fervidi, 
al bene occulto ohe in cuoro serrn, 
la tua fiorente d' amore Italia •. 

Dico e singhiozza : • lasci i tuoi c14b 
che a te nascente lieti sorrisero, 
ohe nella pace de1 sacri altari 
della famiglia, virtù ti appresero? 

Non odi il pianto del tuo villaggio, 
della chiesetta bianca tra i lauri, 
che prega o chiama nel mite raggio 
della mattina, del qneto vespero? 

Te vuole ancora, gentile amico, 
alla preghiera, nel suo silenzio, 
vuole ridirti, sul colle aprico, 
I' acccn10 buono eh' è buono all' anima. 

Resta... • Ma salpa la nave, e gira. 
Tu parti : il cuore ti duole e sanguina ... 
pure, nel forte desio che spira, 
\'uoi altri cieli oltre l'oceano. 

Segui la grande voce di Dio. 
Rechi la luce tra fredde teneLre, 
un fiore porti divino e pio 
a rifiorire tra lo barbarie. 

l'arti con entro I' occhio profondo 
il puro riso della tua patria, 
con entro il cuore trnite e giocon<lo 
i tuoi, la chiesa del tuo villaggio. 

Sii benedetto I Bello di gloria 
splendi immortale. Tra i venti gelidi 
della barbarie a te vittoria 
brilla serena. Sei grande, o marti1·0. 

Tu salpi; e il mare fluttuando canta : 
• Salute, orbe ardito giovine I 
salute e baci sulla tna santa 
fronte eh' adora gli alti misteri I 

Sei come un giglio di parl\diso, 
vieni ove muore la vita ali' anime ! 
.A.ura divina l' alita in viso, 
vieni ali' onore del tuo martirio I • 

.A.U'HEDO 

I.J 
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Due Capitalj=Kaifongfu e Honanfu 

§ I. 
Nella metà del novembre ultimo scorso, rn10me al Dott. G. De Luigi Delegato 

della Società Italiana di Esplorazioni Geografiche e commerciali, fui a K'ai fong-fu 
capitale del Honan. Visitammo ciò che poteva più interessarci, ma la ristrettezza del 
tempo ci impedì di vedere a nostro agio. 

Nella città notai qualche differenza da quando la vidi nel giugno 1906: adat­
tate un po' meglio le strade, nuovi edifici, negozii meglio forniti di articoli europei 
e giapponesi, qualche Ditta di bottega scritta in caratteri europei ed un abbondante 
servizio dl jinricsha. Siccome più prossima al nostro alloggio l'antica sinagoga de.~li 
Ebrei fu visitata per prima. Fu grande la nostra delusione qill\,~O ci trovammo sopra 
uno spazib libero COM al coritro una pozzanghera di acqua marezzat~, donde usciva 
la più n~useante puzza: Ma ci interessava vedere le due lapidi che et furono mostrate. 

E$se risalgono al secolo XV. Una, volta ad orientè, posta sopra una base 
ormai va~illaute, è scritta da ambe le parti; •fili lato principale è fatta la storia della 
venuta degli ebrei in· Cina e a K'ai fon-fu (I secolo p. c.); e nell'altra un riassunto 
della religione ebraica: Adamo, Abramo e Mosè sono presentati come capi di tre 
epoche di verse. 

Un altra lapide sta a su!J. c!ella pl'Ìma1 ma avendo la facciata volta a nord i 
caratteri sono corrosi e pressocC'he illeggibili. 

Ormai di ebrei resta solo qu_alche famiglia ma le tradizioni sono quasi svanite 
e perdute totalmente; tanto che da vari decenuii non si pni.tiòa più neppure la cir­
concisione. 

Garzoni da muratori 
tagliano paglia che mescolata poi con fango adoprano per fabbricare, 
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52 FEDE E CIVILTA' 

Data una occhiata alla T'ietà, torre a 13 piani, dalla base fluo alla cima ri­
coperta di terracotta verniciata, cou impressioni a rilievo di figure buddistiche, pas­
sammo al Parlamento provinciale. 

Sul fianco di una vasta spianata s'apre l'atrio d'ingresso: un portiere ci con­
duce alla sala degli ospiti, dove un mandarino ci chiede le generalità e ci offre gen­
tilmente il thè. 

Autorizzati ad entrare, andiamo subito all'aula parlamentare che ci appare là 
nello sfondo coi suoi enormi pilastroni e sormontata da una cupola color terra d'om­
bra, dalle gn•ssolane forme di uu enorme agarico. 

Il Missionario cura unmalato 

Evidentemente l'architetto non ha fatto studi di arte, probabilmente ha 
Yeduto dei' fabbricati europei e prendendo da uno un capitello jonko 1 da un altro un 
fregio dorìco,1 da altri nna ogiYa, o un arco ad ansa di paniere è riuscito a fare il 
più elegan~ pasticcio architettonico che io mi abbia mai veduto. Ma entriamo: una 
scialba luce entra per le varie finestre ad illuminare lo squallore di quella sala1 che 
dovrebbe essere la più bella della capitale di una provincia di più di 25 J?lilioni di 
abitanti. I banchi delle nostre scuole d'Europa non sono inferiori agli . scanni di 
quella sala. Fi.ù alto entro una specie di alcova sta il seggio presidenziale. Una loggia 
circolare è· riservata a una parte di deputati che non possono stare in platea. La cu­
pola vista di sotto pare opprima e voglia (llldere giù da un momento ali' altro, tanto 
è fo1te il se~p di oppressione che se ne prova. 

I depuÙ\ti sono in numero di 190, scelti in mezzo al popolo, ogni tre anni si 
uniscono per 4Ò giorni a discutere gli interessi del paese. 

Visitammo pure le miserabili celle in cui sono alloggiati ed il refettorio, molto 
primitivo, che li acc~glie tre volte al giorno a carico del governo provinriale, 
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Dopo varie visite di secondaria importanza ci avviammo verso il Liung-ting, 
che la tradizione dice un residuo del palazzo imperiale che gli imperatori d13lla Di­
nastia dei Sung incalzati da King, dovette,ro abbandonare nel 1127. 

Si trova in fondo alla città sopra un monte artificiale, e per andarvi bisogna 
passare per uno stradone che divide in due parti un .lago di alcuni Km. quadrati di 
superficie. 

Attraversate alcune costruzioni moderne ci trovammo di fronte ad una ma• 
gnifica scalinata di marmo nerastro. Una enorme dragone di più di l O metri di lun­
ghezza scolpito a rilievo è nel mezzo della scala da cima a fondo lasciando due co­
modi passaggi laterali. Un balansbica di sasso grigio la fiancheggia e giunta al 
piano del padiglione superiore, gira attorno ad una bella spianata da -0ui si vede il 
panorama della città e del lago sottostante. 

Quel giorno era singolarmente bello perchè un discreto venti<Jello ne scnoteva 
le torbide acque, formandone graziose ondate che andavano ad infrangere sui blocchi 
di tufo allineati capricciosamente alla riva, dej_lositandovi abbondanti~sìma la più can-
dida schiuma. • • 

Oche ed anitre selvatiche, aironi di diverse qualità ed altri uccelli acquatici 
folleggiavano sulle creste delle onde e si disputavano cou acute strida la preda fug­
gente; si tuffavano talvolta, e talaltra spiccavano il volo ora rapido come il baleno, 
ora molle molle per posarsi ancora a pochi métri di distanza, o per passare le mura 
e scomparire nel vasto orizzonte. 

La fautasia avrebbe voluto qualche punto, un qualche segno del passato da 
cui spiccare più sicuro il proprio vo1o verso i secoli scorsi quando su quella distesa 
di acqua doYevansi tro,·are isolette colla più lussureggiante vegetazione, monti artifi­
ciali, con graziosi chioschi, canali, ponti e su quella ora nuda e squallida pianura 
che si steude a nord, padiglioni sfolgoreggianti di oro e argento, balconi e termzze 
di marmi preziosi, lunghe file di palazzi per l'harem, per la guardia imperiali, per 
gli eunuchi e per gli addetti alla famiglia inlperiale: o tutto ciò iutrnme:1.zato da 
grandiosi viali ombreggiati da alberi di magnQlia, populouia, sophora cipressi e pi.no; 
prati e giardini e boschetti e cadute d'acqua, e grotte di tufo e capanne di bambù: 
la fantasia, io diceva avrebbe voluto aver un indizio del passato per ripercorrere. 
quelle epoche di splendore e di lusso; ma no, niente resta più del passato in quel 
luogo. Solo la scalinata ed una pietra rettangolare del formato di m. 2 X.1 X 1,80 
circa resta a ricordo della Dinastia del Sung. Tale pietra di un bel nero lucido è 
omat.a di vari dragoni lPttauti, scolpiti a rilievo e dicesi fosse la base del trono 
imperiale. Di lassù, mentre l'impero audava in rovina, meutre gli invasori del nord 
si affermavano potentemente nella Cina settentriouale, i figli del cielo (gli in'lpflratoi-i 
sono detti figli del cielo) si abbandonavano a disquisizioni filosofiche e lettera~-ie, ca- . 
nonizzavano saggi, lanciavano nuovi programmi per cambiarli subito dopo, sancivano 
alcune interpretazìoni dei libri canonici, ne abolivano altre, facevano, disfacòvauo, 
rifaeevano: si preparavano incoscienti lo sfacelo e la morte. 
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"' 
* * 

Ritorilando alia dimora, un certo senso di malinconia, o delusione che sia mi 
colse. Qui in Cina dove l'Annalista ha rngistrato tatti i più minuti fatti di cronaca, 
il pettegolezzo di corte, quì dove ogni città ha una storia chiara che rimonta a secoli 
remoti, dove il bambù prima, la seta poi, ed una carta assai scadente in ultimo ci 
ha conservato perfino le contese, i rancori, gli intl'ighi dell'harem, la nanazione det­
tagliata di turpi vizi, di basse ignominie, di feroci erndeltà, di molte viltà, di poche 
generosità, di tradimenti, di eroismi, di vittorie, e di disfatte, nessun monumento ha 
resistito alla forza deleteria del tempo, niente o quasi ha saputo fare di durevolo la 
pittura, la scultura, l' archittettura. 

Mendicanti Cinesi 

L'archeologo avanzandosi ora nélle rovina di Roma, di Atene, di Nini ve, di 
Babilonia, di Damasco, delle varie città del!' }Jgitto e del Perù rifà la storia di quelle 
lontane età, ne presenta l'etnografia, il culto, lo stato delle arti e scienza e quasi 
rivive in mezzo a quei popoli scomparsi e di cui la Storia registra appena il nome. 

Nella Cina invece, tolto qualche lapide e qualche bronzo, niente forse sarebbe 
trovato, niente o quasi finirebbero la più attive 1icerche. 

* * * 
Kaifongfu, benchè dopo l'Epoca dei Suug sia stata più volte distmtta e de­

vastata dall'ira di Gue!rieri vincitori, inuoodata. dal Fiume Giallo che pure dista 
alcune de<'ine di Km., ridotta in cenere dal fuoco, pure sempre, pitt o meno si sollevò 
dalle sue rovine ed oggi è una grande città, dove si lavora, e dove si guadagna, una 
città che fa concepire le più belle speranze per nu più bello avvenire! 

(continua) G. BoNARDI. 
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==========I~=======~ 

~ DAI NOSTRI ~ 
~ ~<-:ED 

DAL MARE 
Genova 7-4-910. 

Carissimo Signor Rettore, 

La manca11za di tempo mi fa taglim· co1·to mentre vo1·1·ei dire tante cose, ma il 
mare ci attende a mezzo giorno. 

Ieri sei-a siamo arl'ivati feHcemente e, inconfrato il sig. 1.'Q1-re alla stazione noi 
fummo in mano amica e sicura. Egli è tutto pi•w di gentilezza, anche il bagaglio, per 
opera sua è già sulla nave. Siamo tutti e due assai di buon m1imo. Voglia intanto 
gradii-e, Signo1· Rettore i nosfri più affettuosi s~uti, presentare a nome nostro i più 
vivi ringraziamenti a Sua Eccellenza Revere11dlssima, agli amatissimi nost1'i profes­
sori a tutte quelle buone, sante e generose pers01ae che con i più indefessi sacrifici àn110 
cooperato alla nostra formazione di apostoli evangelici, ed in modo speciale tt quelle 
bunne si_qnore che con il lavoro, con il lo1·0 infaticabile zelo ci hanno corredati di tante 
utili e bellissime cose unite ad un manipolo di 'flpighe piene. 

Un .~aluto col'diale a tutti i 1.wstri confratelli e tante e tante cose a lei Signor 
Rett01·e. Gradisca i nostri ossequi e sempre ci ct•eda suoi figli alf.mi 

OHIELI e BASSI 

Golfo-Napoli 8 • 4 1910. 

Carissimo Sfqnor Rettore, 

A Genova come Le abbiamo detto ieri tutto si svolse bene. Il Signor Torre uomo tanto buono 
e cortese ci servì colla massima premura e puntualità 

Per tutta una sera ed una mattinata abbiamo visto la superba città che pomposamente ci ha posti a 
cullare nel suo bel mare ligure. 

Con nostra soddisfazione ieri mattina abbiamo celebrata la santa messa sulla terra della 
nostra cara patria. Passammo a salutare Mr. Balestrino ma non Eira in casa. 

Tutto abbiamo fatto in fretta non avendo tempo disponibile. Verso le 10 ci dirigiamo al porto 
pieno di bastimenti, di barche, di vaporetti, da parere una continuazione della città sebben·e in 
diversa forma e danzante sull' instabile elemento che la congiunge al mondo lonrano. In breve 
fnmmo a bordo del nostro Derfflinger, che ci meravigliò per le sne misure colossali - 135 metri 
di lunghezza - vel}emmo la nostra bella cabina, il bagaglio spedito, un ordine, una pulitezza do­
vunque sorprendente, 
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In mezzo alla nuova compagnia fra voci di un idioma forestiero, che subito avverte l' abban­
dono della patria, ·passeggiando sul ponte, un giovane cortesomente sorridendo • sc11sino, ci dice, 
sono italiani loro? Si signore, e Lei? Ancb' io e dove vanno? in Cina - perbacco, allora facciamo 
viaggio insieme I sono proprio contento - e noi al pari di Lei godiamo di avere un patriota in sì 
lungo viaggio. Questo giovane è milanese. Mentre conversiamo nel nostro dolce idioma toscano ci 
incontriamo con un altro carn giovane brigadiere nostro di finanza ma che lascieremo a Napoli. Ci 
saluta pure con effusione di cuore un Siguofe, che prcsentK le sua sposa diretti a Shang-hai, souo 
di Castollazzo Bormida, ottimi cristiani e affabilissimi. Abbiamo già formato, uniti tutti insieme, 
come le molecole omogenee, uua sola famiglia cappresontanto l' Italia. 

Il vapore marino cho ci ospita, passal4 le 12, con sordo rumoru beccheggiando, leutanh,nte si 
muove, salutiamo la superba regina del golfo ligure che ci sorride irradiata di sole e pare ci auguri 
a nome della patria madre ìl più felice viaggio. 

'Il mare da Genova a Livorno fu poco benevolo a suoi ospiti, tutti furono costretti a chiu­
dersi nelle cabine, non abbiamo pagato il tributo ma la testa però non voleva stare a posto e mi 
pesava ancora stamattina. 

- Napoli. Siamo giunti dopo una notte agitata alquanto, ma ora stiamo benissimo. Il cielo 
è limpido. 

Napoli 8-4-910, ore 21. 

ReverendissHno Signor Rettore, 

Siamo scesi a ter1·a alle 10 di stamattina per visitare Napoli e procurm·ci alcune 
cose necessarie; sulla sera torniamo a bordo .~aiutando ancora una volto la. ter1·a della 
nostra cara Italia. 

Con immenso piacere abbiamo quivi avttto la sua carissima lette1-a col suo ul­
timo bacio e saluto. V~rso la mezzanotte vi sarà la partenza e mi aff1·etto a consegnare 
la lettera al postino coi più affettuosi saluti a Lei, a tutto l' Istituto, alle nost-re cm·e 
famiglie, ai benefatt01·i che non dimentichiamo mal ed a tutti quelli che coi lo1·0 voti, 
colle [01·0 preghiere ci accompagnano in questo lungo viaggio, che abbiamo intrap1·eso 
pieni di fiducia in Dio col solo intento di guadagnm·e anime a 01·isto Redentore. 

aff.mi BASSI e CHIELI. 

Porto-8,aid 10 Aprile. 

Carissimo Signor Rettore, 

Felice la fraversata di tutto il mediterraneo - ci st?-lnse U cuore la vi.~ta di 
Messina e Reggio - quale ecatombe umana nella più terribile ed istantanea tni9edia I 
- Tutti 'i giorni possiamo celebrare una mes3a in pubblico. -· Signor Rettore, -il mis­
si<ma1·io celeb1·ante la messa sul mare I È un pe11sie1·0 che eleva lo spfrito alle più alte 
cose e rende soave il cammino riempiendolo di meditazioni, di conforto e di spermiza. 
- La salute è ottima in tutti e due. - n mare non si è ancora fatto vedere sco1·tese 
co' suoi ospiti, passato Livorno: siamo in compagnia di 3 pe1·sone italiane e ne siamo 
più che contenti. 

Salttti affettuosi a Lei, ai ,P1·ofess<Yri e Benefattori tutti. 

aff.rni CHIELI e BASSI. 
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Suez 13-14. 

Carissimi Confratelli, 

Stiamo otl'imamente - viaggio tranqu-illo 
come speriamo farete voi stessi. Saluti a tutti. 

vi rico1·diamo sempre al Signore 
BASSI e CHIELI 

Niu-Ciuang 25-2-10 

lll.rno Rev.mo Sig. Rettore, 

Festa de le Lanterne. 

Al 15 de la prima luna Cinese si e,elebra per tittto l'Impero la festa de le lanterne Tug-long. 

Per tutti i villaggi si fa di sera gran baccano accendendo ogni sorta di liimi e facendo 

anche fuochi artificiali quasi eguali ai nost1 i. I ragau,,i per non avere altro, prendono ima rapa 

la tagliano in mexx-o, la scal'ano di dentro lasciando solamente la scorm con mi pò di fondo, 

1nettono uno stoppino wi po' d'olio ed ecco subito ima magnifica lampada." Anche i ragaxxoni 

sulla sessantina si vedono girare per lii strade con un lumicirw, non importa di che 8orta. Sulle 

letamaie. da1Janti ad ogni porta, si fabbrica un pergolato i'n piedi à mò di cancello intrecciato, 

quindi vi si appicieano ,,entùmia e centinala di lumini e ... di se1·a si accendono. Per tre sere 

nei paesi un po' grossi si canta la comedia, nei paesi meno d' importanX,a si fanno ogni sorta di 

giuochi-trampolini, (i cinesi sono trampolieri per et<Jcellenxa) mascherate, si fa ballare il leone, 

si cavalcano asini di carta, si fanno delle rappresentan:,.e storiche, Bi fa giuocare un enorme ser­

pente di carta ecc. Quello poi che fa _più specie a noi Europei,. s'è il 1Jedere tutti questi lumi sotto 

ad mi chiarissimo lume di l!tna. 

Quì vicino a Niu-Ciuang al Sen-Kien-ce, in antico s'era soliti dare mia rappresentaX,io1UJ 

di curiosità speciale, ma stante itn affare di borsa, era già da mia trentùia d'anni che non si fa­

eeva più niente, a gmnde detrimento del povero BonX,o, ed a danno degli spiriti in{ emali. 

Quest' anno finalmente s'è potuto ,·ipristinare l' usam:,a ed il giorno 14 de la luna tutto il 

mondo nel circuito di 40 ly circa corre là. Intanto ecco in che cosa consiste la rappresentanw. 

Sopra un tavolato sorge mi palo di ferro che s'_innalxa fino a l'altex,~.a 8 met,·i circa.- ad ogni 

metro d'altex;i.a questo palo emette due braccia laterali di circa 2 m,èlri, mi po' 1·ivolti in avanti 

tanto da formare mm specie di nicchia, sù d'ogni braccio si mette un ragaX,W vestito magnifi­

camente, nel palo sono legati tanti raga:t-X,etti wio sopra l' altro; alcm1i vestiti da donna altri da 

-cecchio con tanto di barba. 

Ognuno po1· di questi esse,·i porta in mano qualche simbolo oppure qualche oggetto come: 

lanterna, 11entagli1 staffili ecc. Per formare poi il 11umero di 28 ragav.ii appiccicati a quelralbero 
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di ferro si appendon_o ai lati alcuni bambini inghirlan:dati e con le ali; 32 uomini pe,· me;;,x-o 

di apposite stanghe portano in processione iuel simttlac,·o vivente riposandosi ad ogni passo. 

Per ogni raga:cr.o sta pronto un uomo in teinr. con mrn lltnga pertiea di bambù pronto a pun­

tellare qualunque dei raga-x,xi 1:he pendesse da qualche parte. Per far largo ai portatori ima 

squadra di gio-,;anatti anna!i di bastom: o di u!i coreggiato si dibatte arrabiatamente menando giiì 

botte da orbo. Di sera ci sono due comedie e 11arii gùwchi ! Ecco tutto il grande ,qpettacolo. 

L'assicuro però che 1ion è sen-;;,a effetto ! vedere tanti raga,:,xi tutti appicicati a quel modo 

fono a quella altex-x-a fanno paura e stupore. 

Siccome tutto il mondo andava a vedert andni anch'io con altri 4 nostri carissimi con­

fratelli i quali il 14 de la luna si trovavano da me, al primo giorno no1i c' era tanta gente, al 

secondo ce n'era di più, ma nel terrn cioè il 16 de la luna a dir poco ci sarauno stato 200,000, 

dico duecentomila persone!! Creda, non esagero e se volessi dire come i cinesi doi;rei dire più di 

300,000. Io non ai·e1•0 mai visto tanta gente.' ! S'immagini Lei che rax.= di bax.ar ci sarà stato. 

lJna burla al commedianti. 

Il 15 de la luna, di sera, dopo cena, lrr la porta di casa mia vedeva a Sen-Kien-ce ttna 

folla di gente tutto intenta ad ascoltare la co,Mdia. 

Pensai tra me; e se andassi io colla mi~ bicicletta sul luogo?! certamente che tutto il mondo 

lasciii la comedia per vedere il mio carro, cosi facrio sospendere la. comedia a metà strada. 

Deve sapere che la comedùi è una vera superslfa,ione poichè si fa sempre per adorare il diavolo, 

detto, fatto: cavalco e via .... drin, drin, drin, il campa.nello de la macchina suona a più non posso 

e... la gente si s,•,nnpiglia, grida, corre e mi piene dietro ! Uii' aia vastissima in me:rxo ai campi 

lontani da la comedi,a è il mio campo, co-ntinpio a girare attorno e suonare per non montare sii 

le persone.'! U11 ra9a:,:.,:,o 111i vede, mi riconos~ e ... pa,dre, prendimi su, prendimi su come l'altra 

volta! Fermo, metto tra le gi11oc-1:hie il marmoechio e di nU0l'0 'Dia attorno.... Ormai la gente è 

tutta da me, le donne -ultime ad arrivare cau~a i loro piedi da capra, appena giunte si gettano 

per terra una su l'altra e ... tra un sospiro e l'altro commentano. Faccio finta di riposarmi e 

mètto per terra il ragax-,,:..o: spingeudomi fuori de la folla 1Jeggo i palchi delle due comedie vuote 

e deserta la platea. Una. fregati11a di mano, un altro giro, poi 'Dia di corsa a casa, lasciando gli 

attori ormai s'Destiti e gli spettatori colla bocca aperta e gli océhi i,erso di me, ma ... allegri cari, 

io me ne vado a letto. 

Il domani quando a-ndai a. vedere la grande processione più d'uno mi disse: ritorni que..çta 

sera col tuo carro volante?! No, basta.' 

Favorisca presentare i miei salttti ai 

modo special.i ed a tutti i benefattori. 

Carissimo Padre, 

R.di Bofaoni ed a D. Parrna nonchè a D. Orsi in 

De la Sig.a V. III.ma Rev.ma 
EUGENIO PELERZI 

Miss. A.p. 

Lunedì santo 1910. 

E già da tempo che non ricevevo più vo.stre lettere e quindi vi prego a non 1Jolermi tenere 
digiuno di vostre nuove, che grax-ie al Signore le spero buone e consolanti al pari di quelle che io 
vi posso dare di rne. 

Quì niente di nuovo. O' è un po' di ca1'estia, la qua:le ci fa temere porti con se -un po' di 
rivol=ione; ma &periamo bene. 
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Jf.eglio sarebbe morir oggi che domani poichè la vita è mia lotta e in un' istante quel 
po' che con tanto faUca si è potuto metter in serbo, si può perdere. 

Questi benedetti Cinesi divcntono ogni gioriw più superbi e intrattabili. Si credono capaci 
di far tutto da loro ed ecco che se ia prendono cogli Europei dicendo e colla pm·ola e eoi fatti: 
Andatevene. Fino da questo momento '/JÌ dico che se mai qualcheduno mi manda ali' altro mondo 
- vi dico che gli, perdono di gran cuore, m.m solo ma che desidero che gli sia affatto perdonato 
anche dalla legge e 1Joi pure perdoniate affine di imitare N. S. G. G. che sull'atto di spirare 
perdonava e pregava per i suoi crocefissori. 

È vero che vi parlo come se sentissi i rulli del tamuuro guerriero e i forti colpi del cannone 
micidiale; ma che volete? J,a fantasia non può star sempre inerte. E se non lavoro in Gina ove 
1Jolete che abbia a lavorare ? 

Il futuro non è nelle nostre mani e a noi non è dato di conoscerlo, possiamo solo congetturarlo. 
Chiudo· questa mia subito subito e ve la invio nel timore che volendola allungare non tardi 

troppo a. spedirtJela. Vi prego di salutarmi i soliti. Quando riceverò vostre lettere scri11erò subito 
in risposta. Salutale tanto la mamma, i fratelli, i ~di e le -x,ie . 

Addio, buona Pasqua - un può in ritardo - pregate per mc e eredetemi sempre vostro 
,itfexionatissimo fi,glio • D. PIETRO. 

Niu-Ciuang 25-2-10 

Jll.mo Rev.mo Si'g. Rettore, 
Cosa insolita a questi giorni qui in Cina, cade la 1iei•e a larghe falde, il freddo s1: è fatto 

assai molesto ed il vento, il tormento continuo d,i qiiesti posti, entra da per tutto sen-x,a permessi 

di sorta. portando seco tutti i s11oi incourem·enti: e si è costretti tacere ! 

Gansa la sta_qione ed anr,he un po' d' indisposixione fisica sono legato in casa e non posso 

sortire in Missione : d' altra parte essendo 'vicina la Pasqua porterò pa'Xlienxa fimo ai primi di 

.Aprile, prepa,randomi così molto 111-e.glio a le molte cosette che dovrò fare dopo. 

' In questi mesi, come ormai anche Lei 7mre [<apra, la fame e la rrt'iseria in questi liioghi si fa 

sentire assai forte e ltttli aspettano 1:t frumento ,,on so.~piri quotidiani. Poveri cinesi! nel paese 

di, Nio-Cinang ri sono delle famiglie eh.e a la cinese Hfa11no discretamente bene, pure aneh' l'Sse 

oggi'. non ha11110 più in casa ehe un po' di miglio. 

Niente frumento, niente altre cosette che hanno durante l' estate : S' immagini Lei ! ! ! 1Ji­

vere 2, o, H mesi ro11 solamente ti-e scodelle d1: miglio al gior:'to e d,i più, questo cotto 11e l' acqua 

pura senxa tm grano di sale. Solo i ricconi si beano all(·ora con la minestra tutti i _qiorni. 

Continuamente bussa,110 alla porta gente, la quak benchè 110n port-i i panni dei soliti cereoni, 

pure mostran una facrna così smunta ed estenuata che la si scambierebbe con la terra che calpe­

stano. Donne con bambini ùt braccio e per ma.110; vecchi aer·ompagnati da ragaxxi. Vecchie 

bareolanti sui loro piedi d·i capra sono, dirò così, i soliti dislltrbatori de la quiete dei 1,illaggi. 

Tutti si vive colla speran-x,a del pi-ossimo frumento. 

Giovedì seot·so, ment,-e me ne sta11a in casa ragionando col rev.11io P. BrambiUa, che venne 

a trovarmi da Ly-yn, venne in flasa una donna pagana accompagnata da una cristiana : 

- Padre, mi dice senx-a preamboli, 1<e 1,uoi una bambina, te la dò subito. 

- Guardai Brambilta mi po' meravigliato poi : 

Senti, io ·ne lw anche troppo dei p<YlJeri da mantenere, tienti pure la tua bi'mba che non 

posso proprio mantenerla. 

- Padre, io so che tu hai eompa1J1Jione di que1Jte in11ocenti creature ; dimmi adunque che la 

prendi. Io te la porto. -

E tua quella bambina li 

- Si, e avendone altre due, ne ho a suffirnem:a, 
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- Bene: fa così, finchè puoi, mantur,iila, dopo penseremo un rimedio. 

- Io ne ho troppo di due, e questa non la voglio; è stata questa crt'atiana, la quale 

piuttosto che vederla gettar via mi ha condofto da te, io non sarei venuta. 

E aenw dir altro si voltò e se n'andò a casa. 

Lei può immaginare come restassi nel mio cuore. Richiamai la cristiana e le dissi, elle 

se mai la bambina fosse gettata eia la raccogliesse. 

Il sole non era aneora tramontato, e lei cristiana tornava colla bambina mexx-a morta dal 

freddo e sen:rn neppure uno stra.ccio che la "1oprisse ! .1 Chiamai P. Brambilla, e ; vedi se dice1:a 

davvero quella tigre. E 1wti che è un an!lelo di creatu.ra; bellissima ed à appena 8 giorni e già 

sente quanto amara sia la cita. 

Ed om è qui in chiesa che strilla 1110/lettdo le sue labbra 1:n cerca di latte, ma ... 

Troverò subito una baglia, e questo, tra i cristiani mi è facile, però ....• il più è poterla 

pagare!.' Una baglia mi costa 4 franchi al mese e ... creda non ne ò. Speriamo ne la dù,ina 

Provvìdenxa! Ora le farò mettere una bellissima veaticina che mi à dato il R.mo P. Pre;-etto, 

tutta roba dei benefattori di costi. Le calxe e la cuffia le ò io, mandatemi dalle mie carissime 

benefattrici. Se non avessi elle questa, sarebbe facile rimedù,re, ma ne ò altre 3 e poi tutte le 

altre povere vecchie da mantenere. 
À. proposito di vecchie, Le dirò ck4 qill nel paese ne ò una che conta la bella età di 89 

anni. Cammina più colla testa che colle gambe. Munita d'un nodoso bastone ogni mattina essa 

viene a la Messa ed alle altre preghiere. Dop'o Messa, ·ra nel mex:w del Santuario posa il bastone, 

si fa il segno di croce poi,: Ed ora f accia•mo la prostraxione al Signore perehè ci provegga il pane 

del giorno. - Quando io sono a casa, e che mi trovo in chiesa a fare il ringraxiamento, grido con 

quanto fiato ò in gola di 110n disturbar:1i. a ·l'enire nel Santuario; e di fare le sue cose nella 

chiesa tielle Donne, 1,ia è tanta sorda che, o 1um capisce o 11011 vuol rapire, continua sempl'e a fare 

la sua volontà. Questa ·vecchia abita vicino ti la rhiesa e,.la mantengo io giorno per giorno 11f11,1t· 

dandole il cibo cd il resto necessario. Creda, Sig. Rettore, tante volte quando sto mangiando il 

pane, pensando a lo stato dei miei poveri cristiani, mi scappa l' appettito ed un-0 stato di me­

stiX,ia involge tutto l'anima mia!.' Vorrei poter dit,idere quel pane e moltiplicarlo infinitarnente 

per poter soeeorere tutti; ma non è cli.e w1 pio desiderio e nulla più. 
Tante volte non e;;co di casa ÌJJ tutto il giorno, perchè se vado sulla strada, u11-0 mi chiama 

in casa e là mi mostra og1ii cosa, ogni 111.-iseria nella sua più cruda realtà. Padre, se puoi 

aù4tarmi ! Vengo fuori col cuore già pieno e un a.ltro, vieni dentro Padre, ò tante cose a dirti. 

Eccomi seduto. Padre, vedi questo bambino li 1wn à che l'abitino che ài dato tu l' altr'anno. 

Vedi, questo ragaX,X,O, vorrei mandarlo a seuola a studiare il catechismo, ma non posso, 11011. à 

un vestito. Pad1·e, se ài un abito vecchio, mia veste straccia un peX,X,O di panno o di tela, fammi 

la carità, dammelo, accomoderò con questo un abito ed il mio ragaxxo potrà andare a scuola. 

Creda Sig. Rettore, è la cosa che debbo toccare tutti i giorni ed il più delle volte non posso 

fare niente. Ora mi sono privato di tutto anche delle cose più necessarie, camicie, mutande, 

braghe, faX,xoletti, di tutto mi son-0 privato e La accerto sul Signore che non ò più da rambiarmi. 

Lei crede che scherxi? Può interrogare il R.mo P. Prefetto, dal quale sono stato avvertito di 1w11 

dar via la veste... Questo non avviene negli altri posti causa il non avere cristiani troppo vicini 

come i miei ed anche perchè ne le città sono più ricchi.' S'immagini Lei che solo quì attorno ò 

un centinaio di famiglie ·battexX,ate che ve·rsano ne lo stato suddetto! Se può mettersi una mano 

al portafoglio!! .... 
Ai miei Bene{ attori che se1npre sono così gent-ili ... presento i miei ringraxiamenti anlieipa(i. 

De la Sig.a V. III.ma R.iv.ma 
EUGENIO PELERZI 

Miss . .A.p. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



FEDE E CIVILTA' 61 

NOTIZIE 

l)ELLE Ml5510NI 
GIAPPONE. 

L' av-,;rnire del Oattolicismo nel Giappt:me. - Togliamo da una lettera dBl P. 
Lebon, procuratore delle missioni dei Maristi in Giappone, diretta agli Annali della 
Propagazione della fede di Lione, alcune notizie che riguardano l' avvenire del Cat­
tolicismo nel Giappone stesso. 

« La popolaziow del Gìappone è di 50 milioni d'abitanti circa, fra i quali 
non ci sono che da 60 a 65 mila cattolici, presso a poco altrettanti protestauti e 
circa 30,000 seismatici russi. Presentemeute ~isogna dire_ che il governo giapponese 
sembra aver abbandonato definitivamente ogni idea di pBrsecuzione violenta. A.I mo­
mento in cui poco a poco spariscono, sotto la spinta del progresS•), le basi sn cui era 
fondato l'antico edificio morale giapponese, si sente il bisogno d' appoggiarsi su t_utto 
eiò che può costituire una· forza e un'autorità : e la dottrina cattolica appare come t.ale. 

Difatti, in più d' nna cireostanza, le 011ere dei missionari e più particolarmente 
i Collegi dei Maristi hanno ric~vuto gl' incoraggiamenti più positivi da parte del po­
tere stabilito. Dei sacerdoti, dei religiosi sono stati decorati ; altri si son visti affidati 
dei posti nelle grandi Scuole o Università ufficiali. 

L' avvenire del Giappone ci appare già nel suo presente. Questo popolo è de­
stinato ad esser la testa di tutti i popoli del!' Estremo Oriente. 

Dal punto di vista religioso, come da tutti gli altri punti ài vista, la sua in­
fluenza non può non essere decisiva: cattolico, sarà un fermento di cattolicismo; re­
frattario al cattolicismo, sarà un ostacolo anche nelle altre regioni. 

Ora, nel modo come vanno le cose, non è in un secolo o in mezzo secolo che 
avverrà l'orientamento definitivo. • 

Che cosa si e fatto, che cosa si è ottenuto già ? Fu soltanto nel 1865 che si 
ritrovarono gli eroici avanzi delle antiche comunità cristiane ; e non è che da una 
ventina d'anni che i Missionari hanno la possibilità di lavorare liberamente alla con­
versione dei Giapponesi e che questi hanno officiahnente il diritto di diventare catto­
lici. La Mi_ssione è dunque giovane ancora .. 

Intanto, i suoi rapidi progressi hanno portato successivamente alla creazione 
di quattro diocesi, e nel 1892, alla costituzione della gerarchia 1·egolare. Disgraziata­
mente gli operai e le risorse fanno egualmente difetto per realizzare tutto quello che 
ci" sarebbe da fare. 

Per moltiplicare gli operai, i Padri delle Missioni Estere, i soli incaricati da 
principio dell' evangelizzazione del Giappone, hanno fatto appello al concorso di altre 
Congregazioni religiose e prima di tutto ai Maristi, i quali da ventun' anni si ocçq­
pano laggiù doll' educazione, 
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Trappisti, Domenicani, Francescani, Padri del Di\'iu Verbo e, iu ultimo luogo, 
Gesuiti son vennti successivameut.e a fondare istituti diversi ; religiose di differenti 
Congregazioni sono venute egualmente a stabilirsi nel Giappone. 

Ma tutti insieme, gli operai apostolici non sono che da 200 a 250 sacerdoti 
o religiosi ; con circa 200 religiose. Ora, bisogna amministrare delle comunità i cui 
fedeli sono 65,000 circa, e fare la conquista spirituale di 50 milioni d' anime. 

Sul suolo sacro di Urakami, santificato dai grandi martiri del XVI, XVII e 
XIX secolo, la Società di Maria sta costruendo ora un edificio destinato a ricoverare 
la nuova Scuola apostolica, la qnale conterrà da 80 a 100 alnnni ed i loro professori. 
Questi alnnni saranno presso a poco scelti esclusivamente tra i discendenti degli an­
tichi cristiani, ciò che dà una garanzia più grande di perseveranza. 

Essi dovranno passare pareccht anni alla Scuola per completare i loro studi 
primari, e quindi, trn piccolo numern proseguirà negli studi per entrare nel mini­
stero parrocchiale, mentre altri entreranno nella vita religiosa, e altri infine divente­
ranno catechisti o professori, costitnendo m,llo stesso tempo buone famiglie cristiane 
la cui moltiplicazioue è desideratissima. » 

RUSSIA. 

ConversioutJ di Russi al Cattulicismo. - Un'altra conversione sensazionale è 
quella di un ciambellano dello Czar, 8ig. Evi-ei'.nof, primo segretario dell'ambasciata 
di Russia a Roma. Egli ha lasciato il servizio diplomatico e si è ritirato momenta­
neamente in una casa di religiosi. Il nuovo convertito appartiene a.d una famiglia 
illustre ed era persona grata alla Oort~ di Pietroburgo. Lo Czar, la Corte, il govemo 
e la sua famiglia hanno fatto del tuttb per distoglitre dalla detel'minazione d' abiu­
rare la religione ortodossa il giovine diplomatico, fil quale sorrideva nna carriern 
brillante ; ma invano. 

Ancora in Russia una relazione del S. Sinodo dichiara che dalla pubblica­
zione dell' ukase su la tolleranza religiosa del 1905, 300,000 ortodossi sono passati 
al cattolicismo di cui 200,000 nel solo Stato di Chelm. Q11este conversioni eccita.no 
vivamente il clero sismatico russo, che reclama dal governo misul'e oppressive contro 
i cattolici. 

Il governo sembra disposto a éoncederle, o almeno favorisce tutti gli avver­
sari del cattolicismo. Per l'occasione della benedizione d' 11ua nnova chiesa della 
setta dei mariaviti, questi fanatici irrtlppero contro i cattolici d'un villaggio vicino 
con tanto odio, che nnmerose persone furono ferite e lasciate s11l p_osto e il sacerdote 
cattolico appena potè sfuggire al loro furore. La polizia russa giudicò con benevolenr.a 
questa scena selvaggia, che ebbe anchè, per molte vittime, la conseguenza della multa, 
della prigione e perfino la deportazion'e in Siberia. 

CINA. 

Lettera di alcuni Vescovi 111issionari t1t Cina ai Consigli Centrali dl'llll 
Propagazione della Fede. 

Signori, 
I Vescovi delle provincie occidentali della Cina, radunati in Sinodo a Ciomkin, 

non vogliono separarsi senza mandare l'espressione della loro riconoscenza a quelli 
che si dedicano all' Opera tanto eminentemente cattolica della Propagazione della 
fede. Ci è quindi sommamente grato ridirvi tutti insieme quanto siamo commossi 
de~li sforzi che fate per dare incremento a questa bell' Opera, 
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Le nostre Chiese, fondate in mezzo a tante difficoltà, agitate da tante perse­
cuzioni e fecondate dal sangue dei martiri, molti dei quali hanno ricevuto ultima­
mente l'onore degli altari, cominciano finalmente ad uscire dalle catacombe e ad 
attirare verso di loro l' attenzione dell' immensa popolazione cinese. Questo movi­
mento richiede per parte nostra opere nuove che raccomandiamo in modo tutto spe­
ciale alle preghiere e alla carità degli aggregati. 

Si degnino i nostri martiri, nostri predecessori nell' apostolato, e tutti quelli 
che vanno debitori della grazia della salute eterna ai benefattori della Propagazione 
della Fede, benedirli dal!' alto del cielo ed ottener loro la giusta ricompensa dei loro 
sacrifizi ! 

Vogliate gradire l'espressione dei sentimenti di profondo rispetto e di sincera 
gratitudine con cui ci dichiariamo. 

PEI NOVELLI MISSIONARI 
PARMA R.mo Mons. Del Soldato Can. D. Pietro L. 50 per un binoccolo ed 1 ferro da ostie, 

L. 20 per una S. Messa da tutti e due i partenti -· Can. Sandri D. Giovanni Arcip. 2 sveglie da 
viaggio, dolci da ,iaggio -· Contessa Elisa Trivelli Benassi L. 20 pregando di celebrare una S. 
Messa a suffragio dei suoi cari defunti, piccolo me~.sale od officio della Settimana Santa - Mar­
chese Emilio Pallavicino Benassi una bella copia della Madonna del Dolci dipinta colle proprie 
mani per essere esposta sopra l' altare portabile del. Missionario durante la celebrazione della S. 
Messa sulla nave - Paolo ed Ermelinda Oppici perchè venga celebrata una S. Messa arrivati a 
destinazioDJJ L. 15 - Contossa N. N. pregando di celobrare due S. Messe L. 50 - Hev.mo Galli 
D. Michele bacia la mano ai novelli Apostoli parte~i por l'Asia raccomandando ,e ed il suo po­
polo allo loro preghiere L. 20 - R.mo Or,i D. Marcellino L. 10 - Rev.mo Cau. Ziglioli D. Gae­
tano coi migliori auguri L. 10 - Sac. Dott. Giovanni Del Monte: il bicchier d' acqua del Vangelo, 
un umile ardente augurio agli apostoli di Cri~to L. 5 - Arcip. Sandei D. Falice L. 10 - Lodo­
vica Pulli L. 5 - Montacchini G. L. 2 - Alcnni parrocchiani di Mulazzano L. 3 - G. E. B. 
L. 5 - Avv. Tomatis Marco un elegante revolvel' e 3 bottiglie di vino - N. N. 1 sveglia da 
viaggio e reliquie di santi protettori - Superiora del Conservatorio delle Luigine L. 5 e molte 
immagini e quadri per i novelli cristiani cinesi - Rev. Zarotti Prof. D. Pietro con un suo par­
rocchiano offrono varie reliquie della S. Croce e di vari santi - R.mo Mons. C.co Leoni D. Luigi 
L. 5 - Maestra Brianti Adalgisa per una santa messa ai due Missionari L. 10, dolci confezionati 
pel viaggio, copertura di tutte le valigie - Sig.a Bacchelli di Rasiglio pregando della celebrazione 
di una S. Messa - R.mo Arcip. Musi D. Angelo L. 5 - N. N. L. 5 - .Madmojselle A. G. L. 
20 - Contessa Zaira Delpozzo L. 50 - R.mo Uau. Salvini D. l<Jmilio L. 5 - Varoli Alice due 
eleganti calici argentati con preghiera di una S. Messa - N. N. 2 rasoi - Oliva Adolfo taglio 
di brocato seta per una pianeta nera - Sig.a Merope Conforti L. 100 - Rev.mo C.co Savazzini 
D. Ettore L. 15 - :figlie di Maria presso le Dame Orsoline: varie pianeti, wtte, tovaglie, 2 sten­
dardi, ombrellini, conopei ecc. - Piccole Figlie del Sacro Cuore: molti quadri, immaginette, ve­
stitini, bijouterie - Maestre Luigine: quadri, immagini, crocifissi, medaglie. 

BOLOGNA N. N. L. 3,10. - Giulietta Pedrelli L. 6 - Amalia Pietra, una pianeta, fiori, 
tappeti, tovaglia, vasi da fiori, candelieri, cuscinetti, ecc. 

PARM.A Prof. S. D. R. L. 10 - Rev.mo C. Boni, Prof. Don Luigi un bellise1mo rocchetto 
da presentare al Prefetto Apostolico - Prof. D. Egidio Boni 1 pisside, 2 tazze-conchiglie argen­
tate per battesimo - Priore Massari D. Achille 2 biglietti ferroviari in 2.a classe Parma-Genova e 
spedizione bagaglio L. 46 - Rev. Schianchi D. Antonio L. 2 - Rett. Micheli D. Angelo, piccolo 
calice d' argento ricordo di s1rn mamma, 1 rituale o via crucis - Vicerettore D. G. Guerra L. 5 
- F .Ili Bocchialini 2 dozzine corone - Contessa Tiepolo E. al F. Pelerzi L. 15 - ai due par­
tenti L. 10, posate 6 per ciascuno, piatti, ecc. ecc. - C. N. N. L. 10 - Rettore Schiappa D. 
Giuseppe L. 10 - Benito Castiglioni L. 5 - Prada Anselmina per 2 messe L. 4. 

TRAPANI Suor Anna del Divino .A more, 10 corporali, 20 palle, 1 tovoglia, 2 sopratovaglie, 
1 tappeto, I stola 28 purificato:, 4 amitti, pizzo per tovaglia, 2 fazzoletti, 1 reliquia 1 7 corone q~ 
portare al P. Pelerr;i, 
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PRATO S. Bim. Patacini un calice al P. Pelerzi. 
RAVENNA Cristina Bonelli al P. Chi~, 1 pianeta, 2 conopui per piside, 2 tovaglie con 

pizzo, 8 purificatai e L. 20. 
REGGIO EMILIA Tadei D. Pietro a P. Uccelli, 2 stole e L. l ai partenti. 
PARMA Calzolari D. Paolo Rett. L. 8 - T. G. L. 10 - Hotz .A.mioa L. 5 - Sig.a Fainardi 

L. 2 - Sig.a Amelia Razzetti L. 2 - Fanny Fer"rari L. 2 - Contessa E. Baiardi L. 5 - Marietta Iacobacci 
L. 2 - Sig. Boccbi L. 2 - Ginevra Cosoleso o. 50 - Luisa Molinari ved. Folli L. 2 - .Angiolina 
Biondi L. 5 - Grazia Valla L. 2 - Maria A.madasi L. 2 - A. S. L. 5 - N. N. L. 1 - Marchesa 
Lalatta L. 2 - Conte Giov. Sanvitale L. 10 ._ Boccbi Marchi L. 3 - Lena Cugini L. 3 - Pras-
sede Bocchia L. 1 - R.do N. N. L. 10 - Mediolt Lia L. 5 - Mombelli L. 5 - Masubriani Zaira L. 10 
- Fam. Gamhara L. 3 - Sofia Buglia L. 5 - Losardi Maria L. 5 - Virginia Boschi L. 10 - Ida 
Bassi L. 2 - A. L. L. 1.25 - E. L. L. t,••., - E. L. L. 1,25 -- E. S. L. 1,25 · Mazzoncini 
Maria c. 50 - Merope Conforti L. 730 pregando di celebrare 365 S. Messe - Can.co Scarafia cav. D. 
Giov. L. 100 - Coniugi Boschetti L. 50 pregando di celebrare 25 S. Messe - N. N. L. 40 pregando 
di celebrare 4 S. Messe - Fam:. Violi L. 10 per due messe - Clotilde Tarascvni e Zia L. 6 per 
due S. Messe - Sartori Giovanni ai due Mis"ionàri per 2 S. Messe L. 5 e L. 10 pel suo figlio -
Ferrari Virgilii Clorinda 1 S. Messa per l' aruaia della fu Teresina Donati L. 5 - Rev.mo Prev. 
Bignami L. 15 - Parissi D. Giovanni L. 1,50 - Onesti D. Virginio L. 1,60 - B. Bertoli D. Um­
berto per 1 S. Messa L. 3 - A. B. por 1 8. Messa L. 2 - N. N. per 3 S. Messe in suf. di 
Valentini Marta, Cavalca Giov. Cesare e Storti Gius. L. 4,50 - N. N. L. 40 per due S. Messe 
- Tanara Clarice L. 5 - Rett. Casoni L. 5 - Frati D. Luigi L. 5 - Tadei Maria c. UO -
R. G. L. 1 - R. V. c. 50 - .Agolotti Melani• L. 5 - N. N. L. 1 - Parenti dott. D. Luigi L. 5 
- Foglia D. Ernesto L. 5 - Ferrari .Adelo pei suoi defunti L. 6,40 - Ferrari Filomena pei suoi 
cari vivi e defunti L. 6 - Pescatori D. 111 UH. L. 5 - Marchesa Lalatta L. 5 - Aooarini Adele 
L. 2 - N. N. L. 5 - Marchi Maria L. 3 - l<'am. Pcdretti L. 20 - Fam. Terzi L. 2 - Bertolli 
Albertina 1 rosario e varie cortolino· - Marià Do Giorgi Mantovani, Giorgina De-Giorgi, Albertina 
De Giorgi Bocelli 1 pianeta rossa pel P. Pref8tto - N. N. Borsetta da viaggio - Ferrari 1Gnrioo 
immaginette, 1 paio occhiali neri, livello da muratorn, 2 vasetti rla fiori - Ceretti Teresa 1 saliern 
l palla, 2 purificatoi - Suozzi Egle 1 amitt<t., 1 palla, 2 purificatoi - Buscaglioni Giovanna tu­
voglia con pizzo per altare - Corbollini Giudeppiua 1 vastaglia, 1 giacoa, vestito per bam';.,ino, 1 
paio calzoncini, corpetto di lana - Carolina .Ferrari 1 torta dolce - Prev. Zarotti D. P. Liturgia 
in 4 voi. memoriale dei riti, 2 voi. - Liturgia 5 voi. catec. liturg. 5 voi. - D. Giuseppe, D. 
Lino f.lli Bolzoni 10 bott. di vino - D. Giuseppe 1 revolver e 2 brande di ferro, D. Lino L. 20 
per istrumenti da falegname - Fam. PedereOi 10 bott. di vino - Amalia Carletti· 4 bott. - Fam. 
Calda 6 bott. - Fam. Morini 2 bott. - Prof. Panna D. Gius. 2 lampade, 1 commento di Dante -
Chierici Carlo 1 Mess. ed uff. della sett. Santa - f.lli Bocchialini 2 doiz. corone - Passina Evel­
lini 3 stole bianc. - Lia Pizzarelli 2 pagli dipinti - .Adelaide Conforti 6 corone, 2 libri di pre­
ghiere od immagini - G. T. 2 amitti e molta idtre svariate coso - Fam. Barbieri L. 2. - Fam. 
Fattori L. 2 - Fam Covatorti L. 2 - Fam. Erigenti L. 1 - Rettore Beblow D. Michele L. 3 -
.Edo) D. Emilio L. 2 - Are. Ognibene D. Luigi a suffragio dell'anima del def. zio D. Giuseppe L. 10 -
Francesco Mazzetti raccomandando se e i suoi, L. 50 - N. N. L. 35 - Belicchi Ildebrando L. 10. 

Antonietta Gastaldini e Irma lfiorganti colletr-ici: - Antonietta Paoletti L. 5 - Maddalena 
Moruzzi c. 40 - N. N. L. 1 - N. N. L. 1 - Ugolotti Ercolina c. 50 - Eugenia N. c. 25 -
Melania Merighi c. 20 - N. N. c. 20 - Stoocbi N. c. 20 - Angiolina Fochi c. 20 - Romani 
N. c. 20 - Mariaunina Maroncolli c. 10 - Jontecbiari Maddalena c. 10 ---: Chiarina Bonardi c. 
10 - Bellano Esterina c. 10 - Battioni Maria c. 10 - Burlenghi Maria c. 10 - .Alvarosi Luisa 
c. 10 - Bergonzi Esterina c. 10 - Tardini Giuseppina c. 20 - Varazza Maria c. 10 - Cantoni 
Maria c. 10 - Giuseppina Formentini c. 10 - Montacchini Maria c. 10 - Qu.intavallla Argeo 
c. 10 - Garibotto Giuseppe c. 15 - Pellioelli Gisberto c. 20 - Pellicelli Ennio c. 10 - Musiari 
Arnaldo ·c. 10 - Carlottina Oerbellini c. 10 ~ Varesco Adele c. 40 - Linda Becchetti o. 10 -
Irma Massora c. 10 - Malaoca Giacomo c. 10 - De-Giuli Carolina L. 1 - Remondini Costanza 
L. 2 - Dazzi Guglielmo L. 2 - Dafne Agmfzoli L. 2 - Teresa Massa ved. Usberti L. 2 - D. 
R. Ferrari Rettore L. 5 - Luisa Bruzzi L. 2 - Emilia Pomarelli L. l - Quintavalla Virginia 
c. 50 - Castalaldini Leopoldina L. 1. - N. N. L. 5 - N. N. c. 50. - N. N. L. 1,10 - Mà­
rani c. lO - Panizza c. 20 - Zinelli c. 10 - Brianti c. 10 - Ines Bonazzi c. 10 - Antonietta 
Romani o. 10 - Le alunne cell'Istituto S. Antonio L. 3. - Filomena Hassani c. 10 - N. N. 
c. 20 - Marina Rosa o. 15 - Salvi c. 40 -

p. ORMISDA PELLEGRI, Direttore res:ponsabile1 
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CASSA CENTRALE PER LE CASSE RUBALI CATTOLICHE D' ITALIA 
(SOCJETA' ANONIMA COOPERATIVA A CAPITALE ILLIMITATO) 

xxv ESEB.CIZIO s ED E IN p ARMA XIV ESEB.CIZIO 

CON AG:ENZtA IN BORGO S, DONNINO 
Telefono l!f. U.17 

Situazione al 31 Marzo 1910 
Valore no1JJ.inale dell'azione L. 100,-

I 
ATTIVO. 

' ~ j Numerario . . 
; ~ Effetti in -;;cade,n?A 

L, 

Prestiti ssoonti deil.a Sllde T,. 
dell'~. di B.S.D. ~ 

464.778 
216.9:17 

o.965.165 • , 
9-17.600 'il 

j Anticipazioni su p~o di titoli . J,. 

: Immobili I Ben( U,·bà;ni 

I 
Bsni Rust,c, 

;:;; ;:.. .. l Tit. gRra.nt. dRilò Stato 
5 ~ ;a Ca..rtellé iooidia.Ìie 
;':'d,!l A•. e ohl-. di Soòiotlt 

C1>nt1 correnti gau-antiti 
Privati della Sede . 
Idem deU':A.g-en~ia di B. 

f;l. Donnino 
Caase Rurali . 

Corrispondenti 

Eff. èd, in Qorso ril!l0. L. 
·v &l, il.' in vel!t. C&(lsa di. 

215.663 [47 
U0.000 

562.tilB 121 
&H.283 .00 
283,tl;j() 

6.207.233 12 

112.tiill .P, 
14?.172 u -

i,. 

6.932.856,44 

74.5911-

325.-06311, 

1.5J.9.3.J27 

M66.!)WJ 
f i 

176.3611Hl 
I I 

Valore in coDSo dell'azione L. 184,!18 

Patrimonio Socia.le. 

863.900-Ca.pitale Sooiale interamente versato L. j 
~ Ord!,ufl.Pi. • . • . _ L. 006.696 k 
;:;.\Sta-A.Ord. P"-" oscil1az. nlon' 
~ I e per perdite di 1Jo'rt&f, • 112.591 __ 4_19_._286_ 

'.Thtale del Patrimonio &c(ale L. , 

PASSIVITÀ.. 

Oorrisponden ti . 

Conti oorrenti passi.vi con }tanche 

Depositi fiduoiad 

\ 

1t risp1trmìo Sede 
1: Cap. l"I int. L. 7.0&Ul65 00 
., ìdem Ag&n.Zìa a, Cap. e int. > 1.814.522 '>1 
..:i in conto oorr. 

Sede . . 769.5!8 .... 9.6l9.030 

1.tlBl.798 Hl 

I,, 

il> 

783.186 

690.99229, 

,_ 
I 

l f 
pr.evid. d..g1'impieg~ • 

SpssEa" rimb!>rae.J,ili 
Debito·ri diversi . 

52.148 

6.575 9, 
3 $'i0 J;.: 
7'.5:'"5 I 

_:j a risparmio Sede 
al <Jap. e in\. L. 
~ idein .Agen•ia 

I O Qap. è int,. • . ,e Buotu :&'rutti• 
574.~ o:. 

I 

lll.609.'i61l:211 
Risconro buoni fritittlf. • 41.0-29 .. ,2 110.679!52 I> fari . . 1.734.265 ;;, 3.900.726 2 

Jlobilio r... 
Effetti ,;teevutì per l' inQ&sso 

.Totale delle .4.'l:'TIVITA' L. 

! 
1;-· 

10.594:15! 
----,-' 

15.2!8.61Hj8.'>i 

I 

Fondo ~•siat. e acwv. 

\ 

Alle ~)asse rurali L. 
PA~TITE '.Fondo Operà ~oci.ll,le 

co.ttolH1a erigenda 
•, Folld0 prev. Irnpieg. 

varie Dividendi i? oorso, od 
• o-rretrati . . 
Cre<l.itor, div0rsi. 

u.o52 lai 

12.818 I 
20.29'l 34, 

12.Q9!, 16 
61.527 108 

I 
I 

100.381 !2-i: 

1 

ft g&r&Il~Ìa di 80VV. 
Valori : ed aJ_t.re o!J<lraz. L. 8.382.128 "Il 

I 

in a cauv .. wn-e di sar• , Binl.a.nensa Utile dell' Esèrcizio preoedente 
da 11qulda,:e lld aasegnar., . . . i.. 

I 
I 

depOllito vtzio . • 50.òDO 
libaii a. onstodia • 370.5i4 lii 

Spese e perdi-te del dorrente ,-serclzio da 
Uqnida.rsi in fine dell'àtmua ge~_tfone L. 

TOTALE GEJIEB..4.LE L. 

' I 8.80-2.673'i?tl' 

I 
154.t8529 

I 
I 

~t.!::~1Jii':f L~ 

S'incarica v1>raò mitissima proTvigione dellR oo.mpera 
e vendita di 'vld'ò~i pubbllni, e· dell'incasso di b,noni e­
couponl! d' inte'ress.i e diviil.<i,;,d:i - del1' inO!U!sO dhoam­
biali, assegni su ItaliR e Bll piazze ,;siel'e - della assi­
Qurazione di valor'i :viaggianti - del oamhio di monete 
0Stere' - rioeve va1ori ln sempli._..e. ot111to'dia. 

Lùffioiò sta aperto d1tlle 9 a.Ile 16 e t& operaiio·nt di 
cassa da.ne 9 alle lò tutti i gio:r,n.j oon festivi. 

!-' 
B.isoontro Portafoglio 11. tavors 1910 . ! ! 
7'otale delle Pm11ii11ità e del Patrill', ,&,c. I.. 15.18J.3-.liy4' 

8.382.128 .. , Deposi• 
tanti di 
valori 

B.endite \ 
e 

profitti I 

a ~nn,;. di sovv.-
ed altre ope.r, L, 

a oauwidne di·ser• 
rvi-zio. . .• 

libèri 11 OI\SftodÌa-. • 

Riacontro dol . portar 
f,rgllo a tà,yor~ del 
H!,10 . . -t. 

Rand. del corr. 88l!rCl. 
di\ liquid. in ··fine 
d.,11 'ànnua gesti.,. 
ne . L. 

50.ooo I 
870.M-4 U 8.80'.2.673.~, 

78.662 ,Q 

190.118 !H 

TOTALE GEJl'EB..4.LE L. 2-l.2:X..6771: 
r ' 

n Consigliere di turno 
Conte Lucb.lno Zileri Dal Verme 

Il :Ragioniere Capo' 

IL V. PRESIDENTE 
Ing. GllJSEPPE TERZI 

Il Sindaco di turno 
Marcii. Gian Paolo Melllupl di Soragua 

n Contabile Il Direttore 

Rag. DANTE RJZZARDI Cav. Dott. ANGELO PIVA PIETRO SAVA.Nl 

Operazioni della. Cassa. 
Ricev~ dspositi a -risparmio libero . 

► • • • vinco-lato 
• • in oon to corrente . 

Emette Buoni nutt,iferi nominatjvi e tll 
portatore non infurl•iti a L. {;00,­

l'"r sei mesi 
per un anno 

al 3 lytO[O 
a 112 Oro 
a • <>io 

3 ly2 Pi{) 
3 3J:4 Oio 

Aeaorda prestiti " scozrtl . . . . 
Apre oontì. oort"enti con cb.eqllea garantiti 

da cambiali , . . . . 
da. ipoteche . • . . 

Concede eovv1>nzioni con pegno di titoli . 
Fa J;>:Mstiti In conto <lOITi!nte éolle Casse 

rurali . , . . , 

fil 6 0Io 

6 Oio 
6 Oio 
11 3r,i Op) 

4 lJ4 OJ(i 
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